
Ho appena �nito di leggere 
la notizia che in Italia una 
donna su due in età fertile 

non ha �gli. Secondo l’Istat sono più 
di 5 milioni le donne tra i 18 e i 49 
anni che non ne hanno. Noi italiani 
siamo sempre di meno e, anche 
se non sono un demografo, non 
vedo segni che lascino immaginare 
un’inversione di tendenza. Sappiamo 
bene che il nostro Paese, a differenza 
di altri europei, non sostiene 
per nulla chi cresce dei �gli e capita 
sempre più di frequente che 
le ragazze rimandino il momento 
di mettere al mondo un bambino 
a causa del lavoro sempre più dif�cile 
da trovare e spesso quasi impossibile 
da mantenere... Senza pensare 
a quei contratti capestro 
che alcuni propongono contro 
la legge per cui �rmi in anticipo 
le dimissioni che verranno applicate 
in caso di una gravidanza. Possibile 
che si continui a lamentare 
la situazione e non si faccia nulla, 
se non qualche promessa in tempi 
di elezioni politiche?  RODOLFO
 
— Caro Rodolfo, mi costringi a tornare 
su un argomento che d’istinto ormai 
mi verrebbe da evitare... tanti sono 

gli anni che mi occupo di famiglia e 
delle cosiddette e agognate politiche 
famigliari dovendo constatare – 
come fai tu e tanti altri – lo scarto 
tra il lamento continuo per il calo 
demografico e il continuo romando 
di un miglioramento del sostegno per 
chi vuole dare la vita a un figlio. Quante 
ricette abbiamo sentito descrivere 
dai vari Governi che si sono succeduti 
e anche quante battaglie stupidamente 
ideologiche, cercando di volta in volta 
di definire la famiglia “di destra”, 
“arcaica” o “roba cattolica”! Riusciranno 
i nostri figli quando diventeranno 
mamme e papà perlomeno a non 
essere penalizzati per questa scelta? 
Io non lo so, caro Rodolfo, anche se 
credo che si debba continuare a premere 
perché accada. Ma a noi genitori tocca 
anche continuare a testimoniare 
che cosa grande sia accogliere e crescere 
i figli e impegnarci a non farli sentire 
soli in questa avventura che non può 
essere vissuta appieno senza una rete 
che ti sostenga. E – ricordiamocelo – 
che ha bisogno di scaturire da un amore 
solido e profondo, primo fondamento 
che nessun “orologio biologico” 
dovrebbe ignorare.

che ha voglia di stare con loro e di 
coinvolgersi in nuove relazioni. L’obiettivo 
adesso dovrebbe essere – più che il cambio 
di scuola – il cambio del copione al quale 
tuo figlio inconsapevolmente aderisce, 
che sembra quello di un Calimero che 
nessuno accetta e include. Leggi Cambia 
il copione della tua vita di Maria Saccà 
(Franco Angeli) e prova insieme al ragazzo 
a individuare lo schema ripetitivo 
(così lo chiama l’autrice) che intrappola 
e blocca la sua voglia di relazione e di 
incontro con gli altri. Per esempio, provate 
a invitare qualche compagno nel 
pomeriggio, per giocare e studiare 
insieme, così da rinsaldare il legame 
reciproco, e a progettare una piccola 
festa alla quale invitare i compagni.

 BISOGNA ATTIVARE
 LE RISORSE

 DEL RAGAZZO
 PERCHÉ FACCIA

 QUALCOSA
 DI CONCRETO

 PER MOSTRARE
 AI COMPAGNI

 CHE HA VOGLIA
 DI STARE CON LORO

Per fare un 
figlio ci vuole 
una rete. E un 
amore solido

LE DOMANDE DEI PAPÀ

risponde Renata Maderna
Giornalista, 3 �gli

È “un breve corso di grammatica 
canina” il libro di Jean Cuvelier Io parlo 
cane (Sonda), che piacerà ai ragazzi 
amici dei cani per lo stile di scrittura 
e le simpatiche vignette, mentre con 111 
cani e le loro strane storie (Emons) 
Maria Teresa Carbone li appassionerà 
con Argo, Rin Tin Tin e compagni.  R.M.

ARGO, RIN TIN TIN E GLI ALTRI
AMICI CANI 
CAPIRLI E AMARLI
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